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Allegato "B" all'atto n. 22283 rep. 17823 racc. del 16 maggio 2025
STATUTO

TITOLO I DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
Art. 1 - Costituzione e denominazione
È corrente la Società cooperativa denominata "VIRIDIANA SOCIETA' COOPE-
RATIVA SOCIALE DI SOLIDARIETA'".
Art. 2 - Sede
La Cooperativa ha sede nel Comune di Asola (MN).
La Cooperativa potrà istituire, con delibere dell'organo amministrativo, sedi
secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze anche altrove o sopprimer-
le.
Art. 3 - Durata
La durata della Cooperativa è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050
(duemilacinquanta) e potrà essere prorogata con delibera dell'Assemblea
Straordinaria, salvo il diritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II SCOPO - OGGETTO
Art. 4 - Scopo mutualistico
La Cooperativa opera nel settore dell'assistenza sociale, educativa e socio
sanitaria per il perseguimento, in via esclusiva, di scopi di solidarietà sociale;
favorisce e consolida la volontà di creare opportunità lavorative a carattere
duraturo rivolte a persone segnate da percorsi difficili, di svantaggio e di e-
marginazione.
La Cooperativa, conformemente all'art. 1 della Legge 381/1991, non ha sco-
po di lucro e si propone di perseguire l'interesse generale della comunità alla
promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini sviluppando fra es-
si lo spirito mutualistico e solidaristico mediante:
- la gestione di servizi socio-assistenziali ed educativi ai sensi dell'art. 1, 1°
comma punto a) della Legge 8 novembre 1991 n. 381.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento coope-
rativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutuali-
tà, senza fini di speculazione privata, la solidarietà, la democraticità, l'impe-
gno, l'equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il le-
game con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le Istituzioni pub-
bliche.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali anche mediante il
coinvolgimento delle risorse della comunità, dei volontari, dei fruitori dei servi-
zi ed enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo – grazie
all'apporto dei Soci – l'autogestione responsabile dell'impresa. La Cooperati-
va intende perseguire un orientamento operativo teso al coordinamento e
all'integrazione con altre cooperative sociali, allo sviluppo delle esperienze
consortili e dei consorzi territoriali. Scopo della Cooperativa è quello di realiz-
zare, anche tramite l'inserimento lavorativo, un processo di inclusione socia-
le, avvalendosi della rete dei servizi che, a vario titolo, gravitano intorno alle
persone inserite. Lo scopo che i Soci della Cooperativa intendono perseguire
è quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata della Società, la
continuità di occupazione, migliori condizioni economiche, sociali e professio-
nali.
Per il conseguimento dello scopo ed in relazione alle concrete esigenze pro-
duttive la Cooperativa stipula con i Soci contratti di lavoro, in forma subordi-
nata o autonoma o in qualsiasi altra forma prevista dalla legge vigente. Ana-
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loghi contratti di lavoro potranno essere stipulati dalla Cooperativa anche
con soggetti non Soci, al fine del conseguimento dello scopo sociale ma do-
vrà essere prevalente lo scambio mutualistico e cioè l'attività svolta nei con-
fronti dei Soci.
Nella costituzione e nella esecuzione dei rapporti mutualistici, l'Organo ammi-
nistrativo deve rispettare il principio di parità di trattamento nei confronti dei
Soci. In funzione della quantità e della qualità dei rapporti mutualistici, la pari-
tà di trattamento deve essere rispettata anche nella ripartizione dei ristorni.
Art. 5 - Oggetto sociale
Considerato lo scopo mutualistico, definito nell'art. 4) del presente Statuto, la
Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali attraverso la gestione di
servizi e progetti finalizzati alla promozione umana e sociale e all'inclusione
sociale dei cittadini e migranti, proponendosi il perseguimento per i propri So-
ci, siano essi lavoratori, volontari o fruitori di tali servizi o progetti, delle migliori
condizioni economiche, sociali, professionali, favorendo l'espressione delle
proprie potenzialità e sensibilità sociali, nonché di provvedere ad ogni forma
di assistenza e di previdenza applicando i principi ed i metodi della coopera-
zione e della mutualità. La Cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli inte-
ressi dei Soci, si propone di raggiungere il proprio scopo, secondo principi di
mutualità prevalente così come definiti dall'art. 2512 c.c., ovvero avvalendo-
si in via prevalente delle prestazioni lavorative dei Soci Cooperatori e dell'atti-
vità lavorativa di persone svantaggiate volta al loro inserimento lavorativo.
In conformità dell'art. 1, comma 1, lettera a) della Legge 381/91, la Coopera-
tiva si propone di svolgere la propria attività nel campo dei servizi sociali, ser-
vizi di natura assistenziale e servizi sanitari ed educativi avvalendosi anche
dell'attività lavorativa di persone svantaggiate.
In particolare la Cooperativa può gestire stabilmente o temporaneamente,
in proprio o per conto Terzi, e svolgere le attività di seguito indicate:
- gestione di servizi orientati agli anziani tra cui:
* attività e servizi di assistenza domiciliare;
* attività di progettazione, consulenza ed assistenza per l'avvio e la gestione
di servizi sociali;
* strutture di accoglienza per persone autosufficienti e non, nonchè servizi in-
tegrativi per residenze protette, centri diurni, case di riposo e strutture simili;
- servizi di gestione di centri di riabilitazione, centri diurni, case di riposo e strut-
ture simili, ludoteche e centri educativi di aggregazione sociale, di strutture ri-
cettive e/o di accoglienza con finalità terapeutiche, di turismo sociale e/o
del benessere fisico o mentale della persona, destinate a persone anziane
autosufficienti e non, nonché analoghe attività rivolte ai minori, ai portatori di
handicap ed in genere a tutti i soggetti in posizione di "svantaggio" fisico e/o
psicologico;
- gestione diretta e/o in appalto o convenzione con enti pubblici e privati in
genere, di strutture di accoglienza di diversa tipologia: residenziali, semiresi-
denziali, dormitori, ecc.;
- gestione di centri diurni e socializzazione, sportelli di informazione/consulen-
za, centri accoglienza, appartamenti residenziali e/o di emergenza sociale e
di ogni altra tipologia di servizio volta all'assistenza, integrazione, educazione,
animazione, riabilitazione fisica e sociale, nonché allo sviluppo delle autono-
mie di anziani, di soggetti in stato di disagio psico-sociale o socio abitativo
(cittadini stranieri, richiedenti e titolari di protezione internazionale, vittime del-
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la tratta e sfruttamento ex detenuti, persone senza fissa dimora, malati, ecc.);
- accoglienza e accompagnamento temporaneo, anche tramite il sostegno
nella ricerca alloggi, case e lavoro e nel disbrigo di pratiche burocratiche, di
persone inserite in differenti progetti di accoglienza con particolare attenzio-
ne ai migranti, attraverso un lavoro educativo ed una vicinanza quotidiana;
- realizzazione di attività ed interventi volti a favorire l'integrazione e la coesio-
ne sociale, con particolare riguardo per le persone provenienti da paesi este-
ri, apolidi e rifugiati politici;
- promozione di attività ed interventi finalizzati all'inserimento lavorativo di per-
sone svantaggiate;
- realizzazione di sportelli tesi a favorire iniziative rivolte a migliorare le condi-
zioni di convivenza e solidarietà all'interno delle comunità locali, intercomu-
nali e provinciali, e di padronanza delle situazioni sociali individuali nuove;
- servizi di consulenza e tutela legale, traduzione e interpretariato, riabilitazio-
ne ed orientamento psicopedagogico, orientamento scolastico, sostegno
psicologico e pedagogico alle famiglie ed alle scuole;
- servizi, anche di natura sanitaria, di assistenza, sostegno e riabilitazione a ca-
rattere domiciliare effettuati tanto presso le famiglie quanto presso la scuola
od altre strutture di accoglienza;
- attività di sostegno e/o assistenza ai malati di mente, ai portatori di handi-
cap; gestione di case protette, comunità alloggio (adulti, minori, psichiatrici),
case famiglia, come anche i servizi inerenti l'assistenza, in comunità, dei tossi-
codipendenti; servizio di consulenze familiari;
- attività di promozione socio-culturale nel territorio, di valorizzazione dei beni
ambientali e culturali; servizi di carattere formativo e culturale anche finalizza-
ti alla prevenzione degli stati di disagio e delle devianze minorili;
- servizi di gestione di asili nido e "baby parking", scuole materne, case vacan-
ze, centri di formazione professionale; servizi tipo "informa-giovani" ed "infor-
ma-cittadino"; gestione di centri diurni ed altre strutture con carattere anima-
tivo e finalizzate al miglioramento della qualità della vita, nonché altre iniziati-
ve per il tempo libero, la cultura ed il turismo sociale;
- servizi di formazione educativa rivolta a tutte le fasce di età (ossia ai minori,
preadolescenti, adolescenti, giovani, adulti ed anziani), di consulenza psico-
pedagogica, di promozione di attività di carattere educativo, formativo e
culturale, di sostegno alla famiglia, alla scuola ed a tutti gli altri Enti che svol-
gono attività finalizzata alla cura dello sviluppo della persona; servizi di svilup-
po armonico dell'individuo mediante aiuto alla famiglia ed integrazione alla
sua funzione educativa, anche con interventi volti a rimuovere stati di disa-
gio, di emarginazione, di difficoltà di integrazione sociale dei minori, anche fi-
nalizzati alla prevenzione, laddove siano individuati fattori a rischio di emargi-
nazione e disadattamento;
- attività di formazione, prevenzione e consulenza rivolte al proprio interno o
a operatori dei servizi sanitari, sociali, assistenziali, educativi, ad utenti dei ser-
vizi socio-sanitari, educativi ed altri soggetti che abbiano interesse per tali ser-
vizi;
- attività di promozione dell'integrazione sociale e culturale dei cittadini stra-
nieri e dei soggetti emarginati attraverso corsi di lingua italiana, lingua araba
e altre lingue, percorsi di accompagnamento sociale, sostegno all'inserimen-
to lavorativo e abitativo;
- attività di assistenza individuale di ordine sociale, infermieristico e sanitario a
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carattere domiciliare, oppure realizzata entro centri di servizio appositamen-
te allestiti, o messi a disposizione da Enti pubblici o privati;
- attività di raccolta fondi, progettazione e co-progettazione in partnerariato;
- attività laboratoriali manuali, artistiche, sportive, di arte-terapia, di produzio-
ne sociale, finalizzate alla socializzazione e riabilitazione psico-fisica di sogget-
ti vulnerabili;
- gestione di ambulatori medici, odontoiatrici, fisioterapici, ecc.;
- gestione di servizi di unità di strada per senza fissa dimora, vittime della trat-
ta, ecc.;
- sostegno di progetti umanitari rivolti al miglioramento delle condizioni di vita
delle realtà sociali in difficoltà sia in Italia che all'estero;
- gestione di servizi di mediazione culturale e linguistica nelle carceri, nei Co-
muni, negli Istituti comprensivi pubblici e privati, negli ospedali e presso Enti
che ne fanno richiesta;
- attività di sensibilizzazione dell'opinione pubblica in ordine ai problemi con-
nessi al disagio economico, culturale e lavorativo delle persone svantaggia-
te e degli immigrati in particolare, attraverso l'editoria, conferenze, dibattiti e
proiezioni informative presso la sede, scuole ed in occasione di pubbliche
manifestazioni;
- gestione ed erogazione di servizi di attività di consulenza, formazione e su-
pervisione relativa alle attività sopra elencate;
- sviluppo di ogni forma di collaborazione con altri Enti pubblici e privati e affi-
ni.
La Cooperativa potrà, inoltre, svolgere qualsiasi altra attività connessa ed af-
fine a quelle sopra elencate, nonchè compiere tutte le operazioni di natura
immobiliare e mobiliare, industriale e finanziaria, necessarie od utili alla realiz-
zazione degli scopi sociali e comunque, sia direttamente che indirettamen-
te, attinenti ai medesimi scopi, nonchè tra l'altro, per la sola identificazione e-
semplificativa:
a) concorrere ad aste pubbliche e private ed a licitazioni private ed altre;
partecipare a gare d'appalto e/o bandi indetti da Enti Pubblici o Privati, di-
rettamente o indirettamente anche in A.T.I. e/o A.T.S., per lo svolgimento del-
le attività previste nel presente Statuto. A tal fine la Cooperativa richiederà le
autorizzazioni necessarie e si avvarrà di tutte le provvidenze ed agevolazioni
di legge. All'occorrenza, la Cooperativa potrà avvalersi delle leggi agevolati-
ve e creditizie del settore e, comunque, di tutte le provvidenze internazionali,
nazionali e regionali utili per il conseguimento dell'oggetto sociale, anche ri-
correndo a prestiti a breve, medio e lungo termine e concedendo per lo sco-
po, ove richieste, anche garanzie ipotecarie sui beni della Società; la Coope-
rativa potrà, dunque, per realizzare il proprio oggetto sociale, richiedere e ri-
cevere finanziamenti, anche agevolati, contributi in conto capitale ed ogni
altra tipologia di incentivo di natura monetaria e/o reale;
b) istituire e gestire cantieri, stabilimenti, officine, impianti e magazzini neces-
sari per l'espletamento delle attività sociali;
c) assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese
anche consortili comunque costituite, specie se svolgono attività analoghe e
comunque accessorie all'attività sociale;
d) dare adesioni e partecipazioni ad Enti ed Organismi, economici, consortili,
pubblici o privati, diretti a consolidare e sviluppare il movimento cooperativo
ed agevolarne gli scambi, gli approvvigionamenti ed il credito; potrà inoltre
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aderire a consorzi al fine di ottenere, per il loro tramite, agevolazioni e facilita-
zioni nell'accesso al credito bancario per sopperire alle esigenze finanziarie
della Cooperativa, prestando all'uopo le necessarie garanzie e fideiussioni;
e) concedere avalli cambiari, fideiussioni ed ogni qualsiasi altra garanzia sot-
to qualsivoglia forma agli Enti cui la Cooperativa aderisce, nonché a favore
di terzi, nel tassativo rispetto dei limiti previsti dalle vigenti leggi;
f) favorire e sviluppare iniziative sociali, mutualistiche, previdenziali, assisten-
ziali culturali e ricreative sia con creazione di apposite Sezioni, sia con parteci-
pazione ad Organismi ed Enti idonei.
Per agevolare il conseguimento dello scopo sociale e quindi la realizzazione
dell'oggetto sociale, la Cooperativa potrà provvedere alla costituzione di
Fondi per lo sviluppo tecnologico o la ristrutturazione o il potenziamento a-
ziendale.

TITOLO III
SOCI

Art. 6 - Categorie di soci
I soci si distinguono in:
- soci cooperatori tra i quali sono compresi:
- soci lavoratori;
- soci volontari;
- soci fruitori;
- soci di cui all'art. 8 del presente Statuto;
- soci sovventori;
- soci finanziatori.
Art. 7 - Soci cooperatori
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dal-
la legge.
I soci cooperatori:
- concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli
organi sociali e alla definizione della struttura di direzione e conduzione del-
l'impresa;
partecipano alla elaborazione dei programmi di sviluppo e alle decisioni e
nei limiti previsti dalla legge;
- soci fruitori: usufruiscono a vario titolo, direttamente o indirettamente, dei
servizi prestati dalla Cooperativa.
Possono essere, soci cooperatori anche le persone giuridiche nei cui statuti
sia previsto il finanziamento e lo sviluppo dell'attività delle cooperative sociali.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del libro soci in base all'apparte-
nenza a ciascuna delle categorie suindicate. Non possono in ogni caso esse-
re soci gli
interdetti, gli inabilitati, i falliti non riabilitati, nonché coloro che esercitino in
proprio imprese in concorrenza con quella della Cooperativa.
Art. 8 - Categoria speciale: socio cooperatore in formazione
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci cooperatori ai
sensi dell'articolo 2527, comma tre, del codice civile, i cui diritti ed obblighi so-
no disciplinati dal presente articolo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso su-
perare un terzo del numero totale dei soci cooperatori.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell'interesse
al loro inserimento nell'impresa o al fine di completare la loro formazione, sog-
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getti in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi sociali.
La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissata
dall'organo amministrativo al momento dell'ammissione e comunque per un
periodo non superiore a cinque anni.
I soci cooperatori in formazione, pur non potendo essere eletti per tutto il pe-
riodo di permanenza nella categoria speciale nell'organo amministrativo, so-
no ammessi a godere di tutti gli altri diritti riconosciuti ai soci cooperatori e so-
no soggetti ai medesimi obblighi.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 24 del presente Statuto, il so-
cio appartenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi momen-
to.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla categoria spe-
ciale, oltre a quelle individuate per i soci cooperatori dall'articolo 25 del pre-
sente Statuto:
- l'inosservanza dei doveri inerenti alla formazione;
- la mancata partecipazione a n. 3 (tre) assemblee consecutive ed ai mo-
menti di partecipazione sociale.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale cate-
goria potrà essere escluso dal Consiglio di Amministrazione anche prima del-
la scadenza fissata al momento della sua ammissione. Qualora, al termine
del suddetto periodo, il socio appartenente alla categoria speciale non ab-
bia esercitato il diritto di recesso o non sia stato escluso nei casi previsti ai pre-
cedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che spettano ai soci di cui al-
l'articolo 7 del presente Statuto.
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve essere comu-
nicato all'interessato e annotato, a cura del Consiglio di Amministrazione, nel
libro dei soci.
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previsto nel
presente titolo, si applicano le disposizioni dei soci cooperatori.
Art. 9 - Soci volontari
I soci volontari sono soci cooperatori che prestano la loro attività gratuita-
mente.
Non hanno diritto ad alcun compenso. È loro riconosciuto il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate sulla base di parametri stabi-
liti dalla Cooperativa per tutti i soci, così come stabilito dal regolamento.
Il loro numero non può superare la metà del numero complessivo di tutti i so-
ci.
Essi partecipano attivamente alla vita della Cooperativa, hanno diritto di vo-
to in assemblea, possono essere eletti negli organi sociali.
I principi che sottendono al rapporto che si instaura tra Cooperativa e socio
volontario, i diritti e i doveri di entrambe le parti, sono definiti in eventuale re-
golamento approvato con deliberazione assembleare e sottoscritto da cia-
scun socio volontario all'atto della richiesta di ammissione.

TITOLO IV
STRUMENTI FINANZIARI - SOCI FINANZIATORI - SOCI

SOVVENTORI
Art. 10 - Strumenti Finanziari
Ai sensi dell'art. 2526 C.C., la Cooperativa può emettere strumenti finanziari
secondo la disciplina prevista per le società per azioni.
Art.11 - Soci finanziatori
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Possono essere ammessi alla Cooperativa soci finanziatori ai sensi dell'art.
2526 c.c., se del caso anche nella forma di soci sovventori o di azionisti di par-
tecipazione cooperativa ai sensi della legge 31 gennaio 1992, n. 59.
Le azioni dei soci finanziatori sono indivisibili e conferiscono ai loro possessori
uguali diritti in conformità al presente Statuto. Si possono tuttavia creare cate-
gorie di azioni dei soci finanziatori dotati di diritti diversi anche per quanto
concerne la incidenza delle perdite. In tal caso la Cooperativa, nei limiti im-
posti dalla legge e dal presente Statuto, può liberamente determinare il con-
tenuto delle azioni delle varie categorie conformemente a quanto previsto
dal successivo articolo 15. Tutte le azioni dei soci finanziatori appartenenti ad
una medesima categoria conferiscono uguali diritti.
Art. 12 - Imputazione a capitale sociale
I conferimenti dei soci finanziatori sono imputati ad una specifica sezione del
capitale sociale della Cooperativa. A tale sezione del capitale sociale è al-
tresì imputato il fondo per il potenziamento aziendale costituito con i conferi-
menti dei soci sovventori. I conferimenti dei soci finanziatori possono avere
ad oggetto denaro, beni in natura o crediti e sono rappresentati da azioni
nominative trasferibili. I versamenti sulle azioni sottoscritte dai soci finanziatori
da liberarsi in denaro potranno essere effettuati quanto al venticinque per
cento all'atto della sottoscrizione e la parte restante nei termini da stabilirsi
dal Consiglio di Amministrazione.
Art. 13 - Trasferibilità dei titoli
In caso di alienazione delle azioni dei soci finanziatori agli altri soci finanziatori
e ai soci cooperatori spetta il diritto di prelazione in proporzione alla loro
partecipazione nella Cooperativa. A tal fine il socio finanziatore che intenda
alienare a terzi, a qualsivoglia titolo, le proprie azioni, deve darne comunica-
zione  preventiva al Consiglio di Amministrazione della Cooperativa indican-
do prezzo e le condizioni della prevista alienazione. Il Consiglio di Amministra-
zione ne dà immediata notizia agli altri soci finanziatori e ai soci cooperatori i
quali, se intendono esercitare il diritto di prelazione qui previsto, dovranno far
pervenire al Consiglio di Amministrazione e al socio alienante, entro 30 giorni
dalla ricezione della comunicazione del Consiglio di Amministrazione, la pro-
pria proposta di acquisto delle azioni, in proporzione alla propria partecipa-
zione, al medesimo prezzo e alle stesse condizioni offerte dal terzo e dovran-
no altresì indicare se intendono rendersi acquirenti anche della quota parte
di azioni rispetto alle quali gli altri soci non intendano esercitare il diritto di pre-
lazione qui previsto. Decorso detto termine di 30 giorni senza che alcun socio
abbia esercitato il diritto di prelazione ovvero qualora il diritto di prelazione
qui previsto sia stato esercitato solo per parte delle azioni del socio finanziato-
re senza che almeno un socio tra quelli che hanno esercitato il diritto di prela-
zione si sia dichiarato disponibile ad acquistare anche la quota parte di azio-
ni rispetto alle quali gli altri soci non intendano esercitare il diritto di prelazio-
ne, il socio  finanziatore può trasferire le azioni al terzo. In caso di violazione
della clausola di prelazione qui prevista l'alienazione è inefficace e le azioni
potranno essere riscattate dal terzo da parte dei soci aventi diritto entro 60
giorni dalla data in cui hanno avuto notizia della violazione del diritto. Le azio-
ni dei soci finanziatori possono inoltre essere trasferite esclusivamente previo
gradimento del Consiglio di Amministrazione. Il socio che intenda trasferire le
azioni deve darne comunicazione al Consiglio di Amministrazione con lettera
raccomandata o PEC fornendo ogni necessaria informazione circa il sogget-
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to cui intende trasferire le azioni. Il provvedimento che neghi al socio il trasferi-
mento deve essere motivato e deve essere comunicato al socio dal Consi-
glio di Amministrazione entro sessanta giorni dai ricevimento della richiesta
dell'autorizzazione. Decorso inutilmente tale termine il socio finanziatore è co-
munque libero di trasferire al terzo le proprie azioni e il Consiglio di Ammini-
strazione deve iscrivere nel libro soci l'acquirente. Con l'eventuale provvedi-
mento che nega l'autorizzazione al trasferimento delle azioni, il Consiglio di
Amministrazione dovrà provvedere ad indicare altro soggetto gradito il qua-
le sia disponibile ad acquisire le azioni alle medesime condizioni.
In difetto il socio che intende trasferire le azioni ha diritto di recedere dalla
Cooperativa.
Art. 14 - Modalità di emissione e diritti amministrativi dei soci finanziatori
L'emissione delle azioni dei soci finanziatori deve essere disciplinata con deli-
berazione dall'assemblea straordinaria con la quale devono essere stabiliti
l'importo complessivo dell'emissione e l'eventuale soprapprezzo ai sensi del-
l'art. 2439 c.c., tenuto conto anche dell'importo delle riserve divisibili, nonché
i diritti patrimoniali ed eventualmente amministrativi spettanti a ciascuna ca-
tegoria di azioni dei soci finanziatori, nel rispetto delle norme di legge e del
presente Statuto.
In sede di emissione, le azioni dei soci finanziatori sono preventivamente offer-
te in opzione ai soci cooperatori, salvo che non siano riservate alla sottoscri-
zione degli investitori istituzionali destinati alle società cooperative di cui a-
l'art. 111-octies del d.lgs. 17 gennaio 2003, n. 6 o salvo che ricorrano altre le-
gittime cause di limitazione o esclusione del diritto di opzione a norma del-
l'art. 2441 c.c..
La Cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli o di prevedere l'utilizzazio-
ne di diverse tecniche di legittimazione e di circolazione ai sensi dell'art. 2346
c.c..
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attri-
buiti al Consiglio di Amministrazione ai fini dell'eventuale emissione dei titoli.
Salvo che la delibera di emissione non ne preveda la libera trasferibilità, le a-
zioni dei soci finanziatori possono essere trasferite nel rispetto di quanto previ-
sto dal precedente art. 13.
Art. 15 - Diritti patrimoniali e recesso dei soci finanziatori
Le azioni dei soci finanziatori sono privilegiate nella ripartizione degli utili nella
misura che sarà determinata per ciascuna categoria di azioni dei soci finan-
ziatori dalla delibera di emissione nel rispetto delle norme di legge.
La delibera di emissione può altresì prevedere:
i) le modalità di determinazione del dividendo spettante ai soci finanziatori
anche qualora l'assemblea della Cooperativa deliberi di non distribuire divi-
dendi ai soci cooperatori, purché tale dividendo rientri nei limiti degli utili risul-
tanti dal bilancio della Cooperativa;
ii) che la  riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite non com-
porti riduzione del valore nominale delle azioni dei soci finanziatori, se non
per la parte
di perdita che eccede il valore nominale complessivo delle partecipazioni di
capitale dei soci cooperatori;
iii) che in caso di scioglimento della Cooperativa, le azioni dei soci finanziato-
ri abbiano diritto di prelazione nel rimborso del capitale sociale, rispetto alle
azioni dei soci cooperatori, per l'intero valore nominale, l'eventuale soprap-
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prezzo di emissione, ove versato e qualora non sia stato successivamente de-
stinato ad aumento gratuito del capitale a favore dei soci sovventori, e per
la quota parte di riserve divisibili, ove tali riserve siano costituite a norma di
legge.
A favore dei soci sovventori e delle azioni di partecipazione cooperativa il pri-
vilegio opera, comunque, nel rispetto dei limiti stabiliti rispettivamente dagli
articoli 4 e 5 della legge 31 gennaio 1992 n. 59.
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 cod. civ., la delibera di emissione po-
trà prevedere che ai soci finanziatori il diritto di recesso spetti anche: i) quan-
do si sia avuta violazione dei diritti loro spettanti e la Cooperativa non abbia
posto rimedio all'inadempimento entro 30 giorni dalla richiesta; ovvero ii) sia
decorso un periodo minimo di possesso dell'azione che non potrà essere infe-
riore a 3 anni o superiore a 10 anni secondo quanto previsto dalla delibera di
emissione. In questi casi, come pure in quello di scioglimento della Cooperati-
va, il rimborso dovrà avvenire sulla base dell'ultimo bilancio approvato e do-
vrà estendersi anche alla quota parte di riserve divisibili, ove tali riserve siano
costituite.
Il recesso potrà essere esercitato dal socio finanziatore mediante semplice
comunicazione scritta da inviarsi al Consiglio di Amministrazione e avrà effet-
to al momento del rimborso, che dovrà avvenire entro quattro mesi dalla co-
municazione del recesso.
Salvo che non sia diversamente previsto dalla delibera di emissione ogni azio-
ne attribuisce un voto su ogni oggetto di delibera in sede di assemblea gene-
rale, ordinaria e straordinaria, della Cooperativa. I voti attribuiti ai soci finan-
ziatori non potranno tuttavia mai superare il terzo dei voti spettanti all'insieme
di tutti i soci, cooperatori e finanziatori, presenti ovvero rappresentati in cia-
scuna assemblea generale. Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limi-
te i voti dei soci finanziatori verranno ricondotti automaticamente entro tale
limite applicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto tra il
numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da es-
si portato. È tuttavia riservata ai soci finanziatori, in considerazione dell'interes-
se che essi hanno nell'attività sociale, la nomina in assemblea generale, me-
diante presentazione di una lista predisposta dai soli soci finanziatori apparte-
nenti alla medesima categoria e aperta al voto esclusivamente di essi, di al-
meno un sindaco effettivo e supplente nonché di un liquidatore in caso di
scioglimento della Cooperativa. La deliberazione dell'assemblea di emissio-
ne delle azioni dei soci finanziatori può prevedere che, a fronte dell'emissio-
ne di diverse categorie di azioni dei soci finanziatori, ad una o più categorie
dei soci finanziatori spetti il diritto di nomina qui previsto, fermo restando che
il numero di amministratori o di sindaci nominato dai soci finanziatori non può
in alcun caso essere superiore ad un terzo degli amministratori in carica.
Ai soci finanziatori spettano inoltre gli ulteriori diritti amministrativi previsti dalla
delibera di emissione ovvero dalle disposizioni in materia di società per azio-
ni, in quanto compatibili.
Art. 16 - Soci Sovventori
Possono essere ammessi "soci sovventori" coloro che investono capitali nell'im-
presa e che non si avvalgono delle prestazioni istituzionali della Cooperativa.
Possono essere soci sovventori sia le persone fisiche che quelle giuridiche.
I conferimenti effettuati dai soci sovventori, rappresentati da azioni nominati-
ve trasferibili, vanno a formare il capitale sociale dei soci sovventori destinato

Richiesta: AW1JPBXJHM5D76052596 del 24/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 21-05-2025

VIRIDIANA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE DI SOLIDARIETA'
Codice fiscale: 02016760205

        di    10 27



10

allo sviluppo tecnologico o alla ristrutturazione o il potenziamento aziendale.
L'ammissione del socio sovventore è deliberata dal Consiglio di Amministra-
zione. A ciascun socio sovventore non potranno essere attribuiti più di cinque
voti, qualunque sia l'ammontare del conferimento.
I soci sovventori persone fisiche e i rappresentanti dei soci sovventori persone
giuridiche possono essere nominati amministratori.
La trasferibilità delle azioni nominative dei soci sovventori è subordinata al
gradimento del Consiglio di Amministrazione.
In caso di liquidazione della Cooperativa le azioni dei soci sovventori hanno
diritto di prelazione nel rimborso rispetto alle quote dei soci cooperatori.
In caso di riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite, il capitale
dei soci sovventori sarà ridotto dopo quello dei cooperatori.
I soci sovventori sono obbligati:
1) al versamento delle azioni sottoscritte con le modalità e nei termini previsti
dal regolamento interno;
2) all'osservanza dello Statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni le-
galmente adottate dagli organi sociali limitatamente alle disposizioni ad essi
applicabili.
Art. 17 - Azioni di partecipazione cooperativa
Con deliberazione dell'assemblea ordinaria la Cooperativa può adottare
procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo e all'am-
modernamento aziendale, secondo quanto stabilito dall'articolo 5 della leg-
ge 31 gennaio 1992 n. 59.
In tal caso, la Cooperativa può emettere azioni di partecipazione cooperati-
va, anche al portatore se interamente liberate, prive del diritto di voto e privi-
legiate nella ripartizione degli utili.
Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emesse per un am-
montare non superiore al minor importo tra il valore contabile delle riserve in-
divisibili o del patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio certificato e de-
positato presso il Ministero competente.
Le azioni di partecipazione cooperativa devono essere offerte in opzione, in
misura non inferiore alla metà, ai soci cooperatori e ai lavoratori dipendenti
della Cooperativa. Alle azioni di partecipazione cooperativa spettano i privi-
legi patrimoniali stabiliti dal precedente articolo 16.
Con apposito regolamento, approvato dall'assemblea ordinaria dei soci, so-
no determinate le modalità attuative delle procedure di programmazione di
cui al primo comma del presente articolo.
L'assemblea speciale degli azionisti di partecipazione determina le modalità
di funzionamento dell'assemblea stessa e di nomina del rappresentante co-
mune.
II rappresentante comune degli azionisti di partecipazione può esaminare i li-
bri sociali e chiederne estratti, può assistere alle assemblee dei soci, con fa-
coltà di impugnarne le deliberazioni; provvede all'esecuzione delle delibera-
zioni dell'assemblea speciale e tutela gli interessi dei possessori di azioni di
partecipazione cooperativa nei confronti della Cooperativa.
Art. 18 - Diritti di partecipazione alle assemblee
I soci finanziatori partecipano alle assemblee generali dei soci mediante vo-
tazioni separate. Ricorrendo le condizioni stabilite dalla legge ovvero dal pre-
sente Statuto, i soci finanziatori sono costituiti in assemblea speciale. L'assem-
blea speciale è convocata dal Consiglio di Amministrazione della Cooperati-
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va o dal rappresentante comune della categoria, quando questi lo ritenga-
no necessario o quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei posses-
sori di azioni nominative della categoria.
Le modalità di funzionamento delle assemblee speciali sono determinate in
base a quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti C.C., in quanto compa-
tibili con le successive disposizioni degli articoli 35 e seguenti del presente Sta-
tuto.
Art. 19 - Strumenti finanziari di debito
Con deliberazione dell'assemblea straordinaria, la Cooperativa può emette-
re strumenti finanziari partecipativi e obbligazioni convertibili in azioni dei soci
finanziatori, nel rispetto delle disposizioni di legge.
Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione la Cooperativa può e-
mettere obbligazioni non convertibili in azioni, nel rispetto delle disposizioni
degli art. 2410 e della legge n. 448 del 1998.
Agli strumenti finanziari partecipativi e alle obbligazioni emesse ai sensi del
presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sulla so-
cietà per azioni in materia di obbligazioni, anche con riguardo ai limiti quanti-
tativi di cui all'art 2412 c.c..

TITOLO V
IL RAPPORTO SOCIALE

Art. 20 - Domanda di ammissione
Le persone fisiche che intendono associarsi alla Cooperativa devono presen-
tare domanda scritta contenente:
1 - l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, co-
dice fiscale, nonché contatto telefonico mobile, indirizzo di posta elettronica
certificata o in mancanza dell'indirizzo di posta elettronica ordinaria;
2 - la categoria di soci cooperatori alla quale richiedono di essere ammessi;
3 - l'ammontare del capitale che si intende sottoscrivere, ricompreso comun-
que nei limiti fissati dalla legge e dal presente Statuto;
4 - la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Sta-
tuto, nonché gli eventuali regolamenti interni e di attenersi alle deliberazioni
legalmente adottate dagli organi sociali;
5 - l'espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola arbitra-
le contenuta nell'articolo 50 e seguenti del presente Statuto.
Chi intende essere ammesso come socio lavoratore, oltre a quanto previsto
nei precedenti punti 1, 2, 3, 4, e 5, dovrà inoltre indicare nella domanda di
ammissione:
- l'indicazione dell'effettiva attività svolta, della condizione o capacità profes-
sionale, delle specifiche competenze possedute in relazione ai requisiti richie-
sti dallo Statuto;
- l'impegno a conferire la propria opera per il conseguimento dello scopo so-
ciale, con le modalità e nei termini stabiliti dai regolamenti interni, in rappor-
to alla quantità di lavoro disponibile in Cooperativa.
Chi intende essere ammesso come socio volontario, oltre a quanto previsto
nei precedenti punti 1, 2, 3, 4, e 5, dovrà inoltre indicare nella domanda di
ammissione:
- l'impegno a conferire la propria opera per il conseguimento dello scopo so-
ciale, con le modalità e nei termini stabiliti dai regolamenti interni,
- l'indicazione delle specifiche competenze possedute.
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto  nei prece-
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denti punti 2, 3, 4, e 5, relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione
dovrà contenere le seguenti informazioni:
- la ragione sociale o la denominazione sociale, la forma giuridica, la sede le-
gale e oggetto sociale, data di costituzione e durata, numero dei soci, il con-
tatto telefonico mobile, il codice fiscale, la partita IVA, nonché l'indirizzo di
posta elettronica certificata o, in mancanza, l'indirizzo di posta elettronica or-
dinaria;
- i riferimenti della delibera dell'organo sociale che ha autorizzato la doman-
da;
- la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
Alla domanda vanno allegati copia dello Statuto vigente, estratto della deli-
berazione dell'organo sociale che ha deliberato l'adesione e ogni altro docu-
mento richiesto dall'organo amministrativo della Cooperativa e ritenuto utile
alla valutazione della domanda di adesione.
Il domicilio dei soci, in tutti i rapporti con la Cooperativa, è quello risultante
dal libro soci. Il socio è tenuto a comunicare tempestivamente ogni variazio-
ne dei dati previsti dal presente contratto.
Sull'accoglimento della domanda di ammissione a socio decide, entro ses-
santa giorni dalla richiesta, l'organo amministrativo, secondo criteri non discri-
minatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l'attività economica svolta,
con l'obbligo di precisare il motivo dell'eventuale rifiuto, nella comunicazione
da farsi all'interessato a norma dell'art. 23 del presente Statuto.
Nel caso di diniego all'ammissione, l'interessato può, entro sessanta giorni dal-
la comunicazione del diniego, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assem-
blea, se non appositamente convocata, in occasione della successiva con-
vocazione.
L'assemblea si pronuncia in via definitiva.
L'organo amministrativo, nella relazione al bilancio d'esercizio, illustra all'as-
semblea le ragioni delle determinazioni assunte in merito all'ammissione di
nuovi soci.
Art. 21 - Obblighi dei soci
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo Statuto e regola-
menti interni, i soci sono obbligati:
- al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio di Ammini-
strazione:
- del capitale sottoscritto; dell'eventuale tassa di ammissione, a titolo di rim-
borso delle spese di istruttoria della domanda di ammissione; dell'eventuale
sovrapprezzo determinato dall'assemblea in sede di approvazione del bilan-
cio su proposta dell'organo amministrativo;
- all'osservanza dello Statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni a-
dottate dagli organi sociali;
- a contribuire al conseguimento degli scopi sociali, partecipando effettiva-
mente all'attività sociale, in relazione alle categorie di appartenenza.
Art. 22 - Perdita della qualità di socio
La qualità di socio si perde:
- per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il socio è perso-
na fisica;
- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento, liquidazione, se il socio è di-
verso da persona fisica.
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei rap-
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porti mutualistici e di lavoro pendenti tra socio e Cooperativa.
Art. 23 - Rimborso e liquidazione
Nel caso di perdita della qualifica di socio le quote vengono rimborsate al so-
cio o agli aventi diritto sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale lo sciogli-
mento del rapporto diventa operativo, e comunque ad un valore mai supe-
riore a quello nominale ed effettivamente versato, fatte salve le rivalutazioni
di cui al presente Statuto. La liquidazione comprende anche il rimborso del
sovrapprezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio della Cooperativa
e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale sociale ai sensi
dell'art. 7 della Legge 59/1992.
L'organo amministrativo, quando vi sia motivo di garantire la società e i soci,
può rinviare il rimborso fino a centottanta giorni dall'approvazione del suddet-
to bilancio. La domanda di rimborso deve essere fatta con lettera racco-
mandata, a pena di decadenza, entro e non oltre un anno dalla scadenza
indicata nel comma precedente. In mancanza di tale domanda, le somme
spettanti ai soci uscenti, o agli eredi o legatari dei soci defunti, saranno devo-
lute a fondo di riserva.
Art. 24 - Recesso del socio
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile e fatto salvo quanto
previsto per il socio sovventore, può recedere il socio che:
- non si trovi più in condizione, sia per motivi soggettivi che oggettivi, di parte-
cipare al raggiungimento degli scopi sociali;
- abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
- il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso per cause atti-
nenti alla quantità di lavoro disponibile per la Cooperativa stessa ovvero per
altri motivi, da specificarsi in dettaglio in apposito regolamento;
- che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la Cooperativa ovvero
l'attività di volontariato presso la stessa.
Spetta all'organo amministrativo constatare se ricorrono i motivi che a norma
di questo Statuto e della legge legittimino il recesso, come pure decidere sul-
le domande di recesso avanzate dal socio che non intende più partecipare
allo svolgimento dell'attività sociale. Il recesso non può essere parziale. La do-
manda di recesso deve essere comunicata alla Cooperativa con raccoman-
data con avviso di ricevimento, o a mezzo PEC. L'organo amministrativo de-
ve esaminarla entro  sessanta giorni dalla ricezione. Se non sussistono i pre-
supposti del recesso, l'organo amministrativo deve darne immediata comuni-
cazione al socio che, entro sessanta giorni dal ricevimento della risposta, può
proporre opposizione innanzi agli arbitri così come previsto dall'art. 50 e se-
guenti del presente Statuto.
Per quanto riguarda il rapporto sociale il recesso ha effetto dalla comunica-
zione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per quanto attiene ai rapporti mutualistici tra socio e Cooperativa il recesso
ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi pri-
ma, ovvero, in caso contrario, con la chiusura dell'esercizio successivo. Tutta-
via, l'organo amministrativo potrà, su richiesta dell'interessato, far decorrere
l'effetto del recesso dall'annotazione dello stesso sul libro soci.
Art. 25 - Esclusione del socio
L'organo amministrativo delibera la decadenza nei confronti dei soci ai quali
sia venuto meno lo status connesso alla loro partecipazione alla compagine
sociale e precisamente:
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- i soci che abbiano perduto i requisiti richiesti per l'ammissione;
- i soci lavoratori che hanno cessato, in via definitiva, il rapporto di lavoro
con la Cooperativa, secondo quanto previsto nel regolamento interno di cui
all'art. 6 della L. 142/2001;
- i soci volontari che hanno cessato, in via definitiva, la prestazione gratuita
della propria opera a favore della Cooperativa;
- i soci fruitori che hanno cessato di usufruire, direttamente o indirettamente,
dei servizi della Cooperativa.
Oltre che nei casi previsti dalla legge, l'organo amministrativo può escludere
il socio che:
- venga meno al comune intento di perseguire gli scopi sociali, non osservan-
do le disposizioni statutarie, i regolamenti o le obbligazioni che inferiscono il
rapporto mutualistico, nonché le deliberazioni degli organi sociali;
- senza giustificato motivo non adempie puntualmente agli obblighi assunti a
qualsiasi titolo verso la Cooperativa o si renda moroso nel pagamento della
quota sottoscritta; in questi casi il socio moroso deve essere invitato a mezzo
lettera
raccomandata a mettersi in regola con i pagamenti e con gli impegni assun-
ti e l'esclusione può avere luogo soltanto trascorsi sessanta giorni da detto in-
vito e sempre che il socio si mantenga inadempiente;
- senza preventiva autorizzazione scritta dell'organo amministrativo prenda
parte in imprese che abbiano o svolgano attività contrastanti con quelle del-
la Cooperativa;
- in qualunque modo, anche nell'esecuzione del rapporto di lavoro, causi si-
gnificativi danni materiali o d'immagine alla Cooperativa, oppure sia causa
di dissidi o disordini fra i soci tali da compromettere in modo rilevante il nor-
male e ordinato svolgimento delle attività sociali ovvero ponga in essere
comportamenti tali da compromettere il vincolo fiduciario su cui si fonda il
rapporto sociale;
- nell'esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere comportamenti op-
pure commetta gravi mancanze e/o inadempimenti tali da determinare la ri-
soluzione del rapporto di lavoro per motivi disciplinari ovvero per giusta cau-
sa o giustificato motivo;
- per reiterata mancata partecipazione alle iniziative sociali, dimostri comple-
ta mancanza di interesse alla propria permanenza in Cooperativa, disertan-
do senza giustificato motivo espresso in forma scritta numero tre assemblee
consecutive svolga o tenti di svolgere, direttamente o indirettamente, in pro-
prio o quale partecipante, attività in concorrenza con la Cooperativa.
L'esclusione, con indicazione della motivazione posta a base della relativa
delibera, è comunicata al socio mediante raccomandata con avviso di rice-
vimento, o a mezzo PEC. L'esclusione diventa operante dalla ricezione da
parte del socio del provvedimento di esclusione.
Art. 26 - Morte del socio
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto
di ottenere il rimborso delle azioni interamente liberate, eventualmente rivalu-
tate, nella misura e con le modalità di cui all'art. 15. Gli eredi e legatari del so-
cio deceduto dovranno presentare, unitamente alla richiesta di liquidazione
del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla
quale risultino gli aventi diritto.
Art. 27 - Comunicazioni ai soci
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Le deliberazioni prese dall'organo amministrativo a norma dei precedenti arti-
coli 16, 19, 20 e 21 devono essere comunicate mediante raccomandata con
avviso di ricevimento, o a mezzo PEC, all'interessato, il quale ha la facoltà di
ricorrere al collegio arbitrale, regolato dall'art. 50 e seguenti del presente Sta-
tuto. Il mancato ricorso entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazio-
ne comporta l'accettazione della delibera.
Nel caso di presentazione del ricorso, l'efficacia della delibera resta sospesa
sino alla decisione del collegio arbitrale.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE - AZIONI

Art. 28 - Patrimonio
II capitale sociale della Cooperativa non è determinato in un ammontare
prestabilito. Il patrimonio sociale è formato:
- dal capitale sociale, che è variabile ed è costituito:
- dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappresentati da un numero
illimitato di azioni del valore nominale unitario di Euro 25,00 (venticinque virgo-
la zero zero) ciascuna con sottoscrizione di almeno quattro azioni;
- dai conferimenti effettuati dai soci finanziatori, con distinta indicazione dei
conferimenti relativi ad azioni di sovvenzione e di partecipazione cooperati-
va, e rappresentati da azioni nominative ciascuna del valore di Euro 1.000,00
(mille virgola zero zero);
- dal fondo di riserva indivisibile costituito dalle eccedenze attive di bilancio
e dalle quote sociali eventualmente non rimborsate ai soci receduti, esclusi o
decaduti ed agli eredi o legatari dei soci defunti a norma dell'art. 24 del pre-
sente Statuto;
- dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni;
- dal fondo apporti in conto capitale, che è indivisibile, costituito da qualun-
que altro importo che pervenga alla Cooperativa per atti di liberalità, lasciti
o per contributi in conto capitale da Enti Pubblici o privati;
- dalla riserva legale;
- dalla riserva volontaria;
- da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista per legge.
La Cooperativa, ai sensi dell'art. 2346 del codice civile, esclude l'emissione
dei certificati azionari cioè dei titoli di legittimazione e circolazione; pertanto,
la legittimazione all'esercizio dei diritti sociali in capo ai soci consegue all'iscri-
zione a libro soci.
Ciascun socio non può detenere un numero di azioni superiore ai limiti fissati
dalla legge. Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per Statuto non
possono essere ripartite tra i soci né durante la vita sociale né all'atto dello
scioglimento della Cooperativa.
Art. 29 - Vincoli sulle azioni e loro alienazione
Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né es-
sere cedute con effetto verso la Società senza l'autorizzazione dell'organo
amministrativo. In deroga al comma 5 dell'art. 2530 Codice civile, al diniego
dell'organo amministrativo al trasferimento della quota, il socio può proporre
opposizione al collegio arbitrale previsto dall'art. 50 e seguenti del presente
Statuto. Si applicano, ove non esplicitamente derogato, le disposizioni conte-
nute nell'art. 2530 del codice civile.

TITOLO VII
BILANCIO E RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI DESTINAZIONE
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DELLE ECCEDENZE ATTIVE DI BILANCIO
Art. 30 - Esercizio sociale
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Art. 31 - Bilancio d'esercizio
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione provvede alla
redazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea dei soci per l'ap-
provazione entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovve-
ro entro centottanta giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, op-
pure lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto
della Società, segnalate dal Consiglio di Amministrazione nella relazione sulla
gestione o, in assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili an-
nuali destinandoli:
a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore a quella stabilita dalla
legge;
b) un'eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo di ristorno, nei li-
miti e secondo le previsioni stabiliti dal successivo articolo 32;
c) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione
di cui all’articolo 11 della legge 31.01.1992, n.59, nella misura prevista dalla
legge medesima;
d) a remunerazione del capitale dei soci sovventori;
e) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni
previsti dall'articolo 7 della legge 31.01.1992, n. 59;
f)  ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codice
civile per le cooperative a mutualità prevalente.
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destinazio-
ni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a riser-
ve divisibili tra i soci non cooperatori.
L'Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli soci non coo-
peratori nella misura massima prevista per le cooperative a mutualità preva-
lente.
Art. 32 - Ristorni
Qualora lo consentano le risultanze dell’attività mutualistica il Consiglio di Am-
ministrazione può proporre all’assemblea convocata per l’approvazione del
bilancio d’esercizio di destinare una quota dell’utile ai soci cooperatori a tito-
lo di ristorno, secondo quanto previsto dal regolamento interno, da approvar-
si ai sensi dell'articolo 2521, ultimo comma, del codice civile.
I ristorni attribuiti ai soci lavoratori, che costituiscono maggiorazione della rela-
tiva retribuzione, non possono in nessun caso superare la misura del trenta
per cento dei trattamenti retributivi complessivi ai sensi dell'articolo 3, com-
ma uno e comma due, lettera a), della legge 3 aprile 2001 n.142.
La ripartizione del ristorno e la successiva erogazione ai singoli soci dovrà es-
sere effettuata secondo quanto previsto dal predetto regolamento redatto
sulla base dei seguenti criteri, considerati singolarmente o combinati tra loro.
Per i soci lavoratori si terrà conto di:
- ore lavorate e retribuite nel corso dell'anno,
- qualifica professionale,
- compensi erogati,
- tempo di permanenza in Cooperativa,
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- tipologia del rapporto di lavoro.
Sulla base di quanto previsto ai commi precedenti l’Assemblea, che appro-
va il progetto di bilancio, delibera sull’erogazione dei ristorni destinati ai soci
lavoratori; questi possono essere assegnati, oltre che mediante erogazione di-
retta, anche sotto forma di aumento gratuito del capitale posseduto da cia-
scun socio, o mediante l'attribuzione di azioni di sovvenzione o di strumenti fi-
nanziari.

TITOLO VIII ORGANI SOCIALI
Art. 33 - Organi sociali
Sono organi della Cooperativa:
- l'assemblea dei soci;
- il Consiglio di Amministrazione;
- il Collegio dei sindaci, se nominato;
- l'organo di controllo contabile, se nominato.

Assemblea dei soci
Art. 34 - Assemblea dei soci
L'assemblea è convocata nel Comune dove ha sede la società, oppure al-
trove, purché in Italia. L'assemblea è ordinaria e straordinaria. L'assemblea è
convocata ogni qual volta il Consiglio di Amministrazione lo ritenga necessa-
rio od opportuno oppure quando all'organo amministrativo ne sia fatta richie-
sta, con l'indicazione degli argomenti da trattare, dai soci che rappresentino
almeno un quinto dei voti spettanti a tutti i soci. In tale ultimo caso, la convo-
cazione deve avvenire entro trenta giorni dalla richiesta avanzata dai soci.
L'assemblea viene convocata dall'organo di amministrazione mediante avvi-
so contenente l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza,
sia in prima che in seconda convocazione (la quale ultima deve essere fissa-
ta in un giorno diverso da quello della prima) e l'elenco delle materie da trat-
tare. L'avviso di convocazione deve essere spedito ai soci e da essi ricevuto
almeno otto giorni prima del giorno fissato per l'assemblea. L'avviso può esse-
re redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico), può essere spedito
con qualsiasi sistema di comunicazione (compresi il telefax o la posta elettro-
nica) idoneo a garantire la prova dell'avvenuta ricezione, nonché consegna-
to a mano al socio, il quale apporrà la propria firma e la data di ricevimento
su apposito stampato da conservare a cura dell'organo amministrativo tra i
documenti relativi all'assemblea.
In mancanza dell'adempimento delle formalità suddette l'assemblea si repu-
ta validamente costituita (assemblea totalitaria) quando siano presenti o rap-
presentati tutti i soci con diritto di voto e la maggioranza dei componenti del-
l'organo amministrativo e di controllo. Verificatosi tale caso, ciascuno degli in-
tervenuti può però opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ri-
tenga sufficientemente informato. In assemblea hanno diritto di voto coloro
che risultano iscritti a libro soci da almeno novanta giorni e che non siano in
mora nei versamenti delle azioni sottoscritte.
L'Assemblea sia ordinaria che straordinaria può essere validamente tenuta
anche a mezzo teleconferenza o videoconferenza a condizione che siano ri-
spettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di tratta-
mento dei soci, ed in particolare a condizione che:
a) sia consentito al Presidente dell'Assemblea di accertare inequivocabilmen-
te l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'a-
dunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;
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b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussio-
ne e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di Assem-
blea totalitaria) gli strumenti di audio-videoconferenza che saranno utilizzati
per il collegamento, con il luogo di svolgimento dei lavori assembleari ove sa-
rà presente il Presidente ed eventualmente il soggetto verbalizzante.
Ciascun socio ha un voto qualunque sia i1 numero delle azioni possedute.
I soci che non possono intervenire personalmente in assemblea hanno facol-
tà di farsi rappresentare da altro socio mediante delega scritta per un massi-
mo di tre volte consecutive salvo che non vi siano degli impedimenti giustifi-
cativi. Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di due soci. Non
possono essere mandatari gli amministratori della Cooperativa.
Ai sensi dell'art. 2538, comma 6, del Codice civile, è consentita l'espressione
del voto mediante corrispondenza. In tal caso l'avviso di convocazione deve
contenere:
- l'avvertenza che il voto può essere esercitato anche per corrispondenza;
- le modalità ed i soggetti presso cui richiedere la scheda di voto; l'indirizzo a
cui trasmettere la scheda di voto ed il termine entro il quale deve pervenire
al destinatario.
La scheda di voto è predisposta in modo da garantire la segretezza del voto
fino all'inizio dello scrutinio e contiene l'indicazione degli estremi della riunio-
ne assembleare, delle generalità del titolare del diritto di voto con la specifi-
cazione del numero di azioni possedute, delle proposte di deliberazione, l'e-
spressione del voto, la data e la sottoscrizione.
Il voto per corrispondenza è esercitato direttamente dal titolare ed è espres-
so su ciascuna delle proposte di deliberazione formulate. Il voto espresso re-
sta segreto fino all'inizio dello scrutinio in assemblea e conserva validità an-
che per le successive convocazioni della stessa assemblea. Il voto può esse-
re revocato mediante dichiarazione espressa portata a conoscenza della so-
cietà almeno il giorno precedente l'assemblea.
La data di arrivo della scheda di voto è attestata sulle schede dal responsa-
bile dell'ufficio incaricato della ricezione. Il presidente del Collegio Sindacale
custodisce le schede di voto sino all'inizio dei lavori assembleari.
Le schede pervenute oltre i termini previsti o prive di sottoscrizione non sono
prese in considerazione ai fini della costituzione dell'assemblea né ai fini della
votazione.
La mancata espressione del voto si intende come astensione sulle relative
proposte.
Art. 35 - Assemblea ordinaria
L'assemblea ordinaria:
1. approva il bilancio ed i documenti allegati di cui all'art. 31 del presente Sta-
tuto;
2.  approva il bilancio sociale secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 112 del
2017;
3.  nomina gli amministratori, previa determinazione del loro numero, i sindaci
e il presidente del Collegio Sindacale, e ove richiesto del soggetto deputato
alla revisione legale dei conti, secondo le modalità previste dalla legge;
4. determina la misura dei compensi da corrispondere agli amministratori e
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sindaci ed al soggetto deputato alla revisione legale dei conti;
5. delibera sull'eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell'art. 32 del pre-
sente Statuto;
6. delibera l'eventuale stato di crisi aziendale;
7. delibera sull'eventuale emanazione di regolamenti interni, oltre al regola-
mento interno di lavoro così come previsto dall'art. 6 della legge 142/2001, e
sugli argomenti attinenti alla gestione della società sottoposti al suo esame
dagli amministratori e dai sindaci, e può altresì impartire direttive di gestione
agli amministratori;
8. approva i programmi pluriennali e il programma annuale dell'attività socia-
le con il relativo bilancio di previsione;
9. delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci se nominati;
10. delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge
e dal presente Statuto.
L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno per
deliberare sul bilancio d'esercizio e la destinazione del risultato di esercizio, ai
sensi degli artt. 31 e 32 del presente Statuto.
Art. 36 - Assemblea straordinaria
L'assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni del presente Statuto,
nonché sulla nomina, la sostituzione e sui poteri dei liquidatori in caso di liqui-
dazione ordinaria della Cooperativa, e sulla revoca della liquidazione mede-
sima, nonché su ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge alla
sua competenza.
Art. 37 - Quorum costitutivi e deliberativi
L'assemblea ordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita con
l'intervento di tanti soci che rappresentino un numero di voti pari alla metà
più uno dei voti spettanti alla totalità dei soci e delibera a maggioranza dei
voti presenti o rappresentati in assemblea.
L'assemblea ordinaria in seconda convocazione è regolarmente costituita
qualunque sia la parte di voti rappresentata dai soci partecipanti e delibera
a maggioranza dei voti presenti o rappresentati in assemblea.
L'assemblea straordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita e
delibera con l'intervento ed il voto favorevole di tanti soci pari alla metà più
uno dei voti spettanti alla totalità dei soci.
L'assemblea straordinaria in seconda convocazione è regolarmente costitui-
ta qualunque sia la parte di voti rappresentata dai soci partecipanti e delibe-
ra a maggioranza dei voti presenti o rappresentati in assemblea.
Sono fatte salve in ogni caso le diverse maggioranze richieste da disposizioni
di legge inderogabili.
Art. 38 - Presidenza dell'Assemblea
L'Assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente
del Consiglio di Amministrazione, salvo che, su richiesta di almeno cinque so-
ci, l'assemblea non elegga altri a presiederla.
Quando non sia presente il Presidente del Consiglio di Amministrazione, il pre-
sidente è eletto dall'assemblea.
L'assemblea, su proposta dei Presidente, provvede alla nomina di un Segreta-
rio, anche non socio. La nomina del Segretario non ha luogo quando il ver-
bale è redatto da un Notaio.
Funzione, poteri e doveri del Presidente sono regolati dalla legge. Le delibe-
razioni devono constare del verbale sottoscritto dal presidente, dal segreta-
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rio e dal Notaio, in caso di assemblea straordinaria. Anche il verbale redatto
dal notaio deve essere trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazio-
ni dell'assemblea.
Art. 39 - Assemblee speciali dei possessori di strumenti finanziari
Se sono stati emessi strumenti finanziari privi del diritto di voto, all'assemblea
speciale di ciascuna categoria e al rappresentante comune si applica l'art.
2541 del codice civile.

Organo amministrativo
Art. 40 - Consiglio di Amministrazione
La Cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministrazione compo-
sto da un numero di consiglieri variabile da 3 o più membri, eletti dall'assem-
blea dei soci, anche tra non soci. Il numero dei componenti è stabilito dall'as-
semblea prima di procedere alla nomina.
La maggioranza degli amministratori è scelta tra i soci cooperatori, ovvero
tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.
Gli amministratori scelti tra i soci finanziatori non possono essere più di un ter-
zo dei componenti il Consiglio di Amministrazione.
L'assunzione della carica di Amministratore da parte di soggetti non soci è su-
bordinata al possesso dei seguenti requisiti:
- non essere interdetto, inabilitato o fallito né essere stato condannato ad
una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o
l'incapacità ad esercitare uffici direttivi;
- aver maturato un'esperienza almeno annuale attraverso, alternativamente,
l'esercizio di:
- attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso im-
prese;
- attività professionali o lavorative nel settore della Cooperativa;
- non essere legati alla Società da un rapporto di lavoro o da un rapporto
continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri
rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.
Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre
esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione
del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
Gli amministratori sono rieleggibili.
Si applicano in quanto compatibili e laddove non espressamente derogato,
gli articoli da 2380 bis a 2396 del codice civile.
L'assemblea dei soci può assegnare, per ogni singolo esercizio o per più eser-
cizi, un compenso ai componenti del Consiglio di Amministrazione.
Agli amministratori spetta altresì il rimborso delle spese sostenute per conto
della Cooperativa nell'esercizio delle loro mansioni.
Gli amministratori sono sempre revocabili, da parte dell'assemblea, previa
approvazione di una mozione di sfiducia motivata.
Art. 41 - Convocazioni e delibere del Consiglio di Amministrazione
Nella prima riunione il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi membri
un Presidente, un Vicepresidente; può nominare un segretario, anche al di
fuori del Consiglio.
Non possono assumere la carica di Presidente i rappresentanti di società co-
stituite da un unico socio persona fisica, di amministrazioni pubbliche, di enti
con scopo di lucro.
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte che
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egli lo ritenga utile, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un ter-
zo dei consiglieri o dal Collegio Sindacale. In caso di inerzia del Presidente
del Consiglio di Amministrazione all'effettuazione della convocazione, protrat-
ta per oltre dieci giorni, l'avviso di convocazione può essere spedito da cia-
scun membro dell'organo amministrativo.
La convocazione è fatta a mezzo di avvisi personali, lettera, telefax o e-mail
da spedirsi o recapitarsi non meno di quattro giorni prima dell'adunanza e,
nei casi urgenti, in modo che i consiglieri e i sindaci effettivi ne siano informati
almeno un giorno prima della riunione.
Il  Consiglio di Amministrazione è comunque validamente costituito e atto a
deliberare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, siano presenti
tutti i membri del Consiglio stesso e la maggioranza dei sindaci effettivi, fer-
mo restando il diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla discussione
degli argomenti sui quali non si ritenga sufficiente informato.
Le adunanze sono valide quando intervenga la maggioranza degli ammini-
stratori in carica.
La presenza alle riunioni può avvenire anche per il tramite di mezzi di teleco-
municazione: ovvero telefono o videoconferenza. In tal caso devono comun-
que essere soddisfatte le seguenti condizioni:
- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della riunio-
ne, i quali provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, do-
vendosi ritenere la riunione svolta in detto luogo;
- che sia effettivamente possibile al presidente accertare l'identità degli inter-
venuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risul-
tati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente
gli eventi oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e comun-
que di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simulta-
nea sugli argomenti all'ordine del giorno.
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui
si trova il Presidente e dove deve pure trovarsi il Segretario, onde consentire
la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. Le
votazioni sono palesi.
Il voto non può essere dato per delega né per corrispondenza.
A parità di voti dopo un supplemento di discussione, si procede ad una nuo-
va votazione. Nel caso permanga la parità prevale la parte a cui afferisce il
voto del Presidente.
Le copie e gli estratti dei verbali fanno piena prova se firmati dal Presidente
e dal Segretario. L'amministratore che venga a trovarsi in una situazione di
conflitto è tenuto ad astenersi dal Consiglio al momento della deliberazione.
Il Presidente ha la facoltà di invitare ai lavori del Consiglio anche persone
che non ne facciano parte, in qualità di relatori o uditori.
Art. 42 - Cessazione e sostituzione
Se nel corso dell'esercizio sociale vengono a mancare uno o più amministra-
tori, quelli rimasti in carica provvedono alla sostituzione con deliberazione ap-
provata dal Collegio Sindacale se nominato. Gli amministratori così nominati
restano in carica fino alla prossima assemblea.
Se viene meno la maggioranza degli amministratori, quelli rimasti in carica
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devono convocare l'assemblea perché provveda alla sostituzione dei man-
canti. La scadenza della carica degli amministratori così nominati è quella
degli amministratori sostituiti. La cessazione degli amministratori per scadenza
del termine ha effetto nel momento in cui il Consiglio di Amministrazione è
stato ricostituito.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, l'Assemblea de-
ve essere convocata d'urgenza dal Collegio Sindacale, se nominato, il quale
può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione.
In caso di mancanza del Collegio Sindacale, il Consiglio di Amministrazione è
tenuto a convocare l'Assemblea e rimane in carica fino alla sua sostituzione.
Art. 43 - Compiti del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione
ordinaria e straordinaria della Cooperativa senza eccezioni di sorta, esclusi
solo quelli riservati all'assemblea dei soci, ed ha la facoltà di compiere tutti gli
atti che ritenga opportuni per l'attuazione dell'oggetto sociale. Allo stesso è
attribuita la competenza sulle materie previste dall'art. 2365, comma 2, del
codice civile.
Il Consiglio di Amministrazione, in occasione dell'approvazione del bilancio di
esercizio, deve, nella relazione prevista dall'art. 2428 del codice civile, indica-
re specificatamente i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimen-
to dello scopo mutualistico.
Art. 44 - Attribuzione di deleghe
Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle proprie attribuzioni al
presidente, e/o ad uno o più dei suoi componenti, anche riuniti in un comita-
to esecutivo, e/o a terzi, determinandone i poteri, le mansioni e i compensi.
Non possono essere delegate le attribuzioni previste dall'art. 2381, comma 4,
del codice civile, nonché attribuzioni in materia di ammissione, recesso ed e-
sclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rapporti mutualistici tra i
soci.
Il Consiglio di Amministrazione determina il contenuto, i limiti e le eventuali
modalità di esercizio della delega; può sempre impartire direttive agli organi
delegati e avocare a sé operazioni rientranti nella delega.
Gli organi delegati curano che l'assetto organizzativo, amministrativo e con-
tabile sia adeguato alla natura e alle dimensioni della Cooperativa e riferi-
scono al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, almeno ogni
centottanta giorni, sul generale andamento della gestione e sulla sua preve-
dibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo per loro dimensio-
ni e caratteristiche.
Art. 45 - Rappresentanza
La rappresentanza sociale spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne o al Vicepresidente in caso di sua assenza od impedimento.
Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di conferire ad uno o più ammini-
stratori e a procuratori ad negozia e speciali la rappresentanza della società,
da esercitarsi sia singolarmente sia congiuntamente nei limiti dei poteri loro
conferiti.

Collegio Sindacale
Art. 46 - Collegio Sindacale
Il Collegio Sindacale  se obbligatorio per legge o se comunque nominato
dall'Assemblea, si compone di tre membri effettivi e due supplenti, eletti, an-
che tra non soci, dall'assemblea dei soci, la quale nominerà anche il presi-
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dente del Collegio stesso.
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della lo-
ro carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei sindaci è determinata dall'assemblea dei soci al-
l'atto della nomina per l'intero periodo di durata del loro ufficio.
Il  Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta giorni, è regolarmen-
te costituito con la presenza della maggioranza dei sindaci e delibera a
maggioranza assoluta dei presenti.
Si applicano, in quanto compatibili e laddove non espressamente derogato,
gli articoli da 2397 bis a 2409 del Codice civile.
Art. 47 - Attribuzioni del Collegio Sindacale
Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza delle leggi e dello Statuto, sul rispet-
to dei principi di corretta amministrazione e in particolare sull'adeguatezza
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Coope-
rativa e sul suo concreto funzionamento.
Il Collegio Sindacale, in occasione dell'approvazione del bilancio di eserci-
zio, deve, nella relazione prevista dall'art. 2429 del codice civile, indicare spe-
cificatamente i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello
scopo mutualistico.
Al Collegio Sindacale può essere attribuito dall'Assemblea anche l'incarico di
revisione legale dei conti; in tal caso esso deve essere integralmente compo-
sto di revisori legali iscritti nell'apposito registro.
Art. 48 - Intervento alle adunanze del Consiglio di Amministrazione e alle as-
semblee
I sindaci devono assistere alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, al-
le assemblee e alle riunioni del comitato esecutivo laddove nominato.
I sindaci che senza giustificato motivo non assistono alle assemblee o, duran-
te un esercizio sociale, a due adunanze del Consiglio di Amministrazione o
del comitato esecutivo, decadono dall'ufficio.

Organo di controllo contabile
Art. 49 - Revisione legale dei conti
La revisione legale dei conti, se non è attribuita al Collegio Sindacale, ai sensi
dell'art. 47 del presente Statuto, è esercitata da un Revisore Legale dei conti
o da una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro.
L'Assemblea determina il compenso spettante al revisore o alla società di re-
visione per l'intera durata dell'incarico pari a tre esercizi.

TITOLO IX CONTROVERSIE
Art. 50 - Clausola arbitrale
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali, secondo le disposizioni di cui al
D.Lgs. 17 gennaio 2003 n. 5/2003, nominati con le modalità di cui al successi-
vo art. 51, salvo che non sia previsto l'intervento obbligatorio del Pubblico Mi-
nistero:
- tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e Cooperativa che abbia-
no ad oggetto diritti disponibili, anche quando sia oggetto di controversia la
qualità di socio;
- le controversie relative alla validità delle deliberazioni assembleari;
- le controversie promosse da amministratori, liquidatori o sindaci, o nei loro
confronti.
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La presente clausola si estende a tutte le categorie di soci. La sua accettazio-
ne espressa è condizione di proponibilità della domanda di adesione alla
cooperativa da parte dei nuovi soci. L'accettazione della nomina alla carica
di amministratore, sindaco o liquidatore è accompagnata dall'espressa ade-
sione alla presente clausola.
Art. 51 - Arbitri e procedimento
Gli arbitri sono in numero di:
- uno, per le controversie di valore inferiore ad Euro 15.000,00 (quindicimila vir-
gola zero zero);
- tre, per le altre controversie, comprese quelle di valore indeterminabile.
Ai fini della determinazione del valore della controversia si tiene conto della
domanda di arbitrato, osservati i criteri di cui all' art. 10 e seguenti del codice
di procedura civile.
Gli arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nominati, entro
trenta giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente, dal Presidente del-
l'Ordine
dei Commercialisti della Provincia nel cui ambito ha sede la Cooperativa. In
difetto di designazione sono nominati dal Presidente del Tribunale nella cui
circoscrizione ricade la sede della cooperativa.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci, deve
essere comunicata alla Cooperativa, fermo restando quanto disposto dal-
l'art. 35, comma uno, D.Lgs. n. 5/2003. Gli arbitri decidono secondo diritto.
Fermo restando quanto disposto dall'art. 36 D.Lgs. 5/2003, le parti possono
convenire di autorizzare gli arbitri a decidere secondo equità o possono di-
chiarare il lodo non impugnabile, con riferimento ai soli diritti patrimoniali di-
sponibili.
Gli arbitri decidono nel termine di tre mesi dalla costituzione dell'organo arbi-
trale, salvo che essi proroghino detto termine e per non più di una sola volta
ai sensi dell'art. 35, comma 2, D.Lgs. 5/2003, nel caso in cui sia necessario di-
sporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine possa
nuocere alla completezza dell'accertamento o al rispetto del principio del
contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non necessaria
al rispetto del contraddittorio. Gli arbitri fissano, al momento della costituzio-
ne, le regole procedurali cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi de-
vono, in ogni caso, fissare un'apposita udienza di trattazione.
Le spese di funzionamento dell'organo arbitrale sono a carico della parte
che promuove l'attivazione della procedura.
Art. 52 - Esecuzione della decisione
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata
esecuzione della decisione definitiva della controversia deferita agli arbitri è
valutata quale causa di esclusione del socio, quando incida sull'osservanza
dei suoi obblighi nei confronti della Cooperativa o quando lasci presumere il
venir meno della sua leale collaborazione all'attività sociale.

TITOLO X SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
 Art. 53 - Liquidatori
In caso di scioglimento della Cooperativa, l'assemblea che dichiara lo sciogli-
mento nomina uno o più liquidatori, preferibilmente tra i soci, stabilendone i
poteri.
Art. 54 - Liquidazione del patrimonio
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In caso di scioglimento della Cooperativa, l'intero patrimonio sociale risultan-
te dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale detenuto dai soci sovventori per l'intero valo-
re nominale;
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventual-
mente rivalutato a norma del presente Statuto e dell'eventuale sovrapprezzo;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione,
di cui all'art. 11 della legge 31.1.1992 n. 59.

TITOLO XI DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI
Art 55 - Requisiti mutualistici
I principi in materia di remunerazione del capitale, di indivisibilità delle riserve
tra i soci cooperatori, di devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzione
di una quota di utili annuali ai Fondi mutualistici per la promozione e lo svilup-
po della cooperazione, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.
In particolare, ai sensi dell'art. 2514 del codice civile la Cooperativa:
- non potrà distribuire dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei
buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale ef-
fettivamente versato;
- non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci
cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto
per i dividendi;
- non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori;
- dovrà devolvere il patrimonio sociale netto risultante dal bilancio di liquida-
zione, previo rimborso ai soci del capitale versato rivalutato a norma del pre-
sente Statuto e dei dividendi eventualmente maturati, ai Fondi mutualistici
per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.
Art. 56 - Regolamenti
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare
i rapporti tra la società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svol-
gimento dell'attività mutualistica, nonché i rapporti di lavoro interni alla Coo-
perativa, l'organo amministrativo, oltre al regolamento di cui all'art. 6 della
legge 142/2001, potrà elaborare appositi regolamenti da sottoporre all'ap-
provazione dell'assemblea dei soci.
Nei medesimi regolamenti potranno essere stabiliti l'ordinamento e le mansio-
ni dei comitati tecnici, se verranno costituiti.
Art. 57 - Rinvio
Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le vigenti norme di leg-
ge sulle società cooperative sociali. Per quanto non previsto dal titolo VI del
Libro V del codice civile contenente "la disciplina delle società cooperative"
a norma dell'art. 2519 del codice civile, valgono, in quanto compatibili, le
norme sulle società per azioni.
Art. 58 - Adesione ad associazioni ed enti
La Cooperativa può aderire, su delibera dell'organo amministrativo, ad asso-
ciazioni o enti di categoria e/o organismi, enti e società nei cui statuti sia pre-
visto il finanziamento e lo sviluppo dell'attività delle cooperative sociali, ovve-
ro il cui oggetto sociale non sia in contrasto con lo scopo e l'oggetto sociale
della Cooperativa.
FIRMATO: BONANI Francesca - MAURO ACQUARONI NOTAIO.
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